
3°	INCONTRO	CONGRESSO	EUCARISTICO	DIOCESANO	PARROCCHIE	DI		

S.	MAMANTE	DI	MEDICINA	E	VILLA	FONTANA		05	MARZO	2017	

1	GRUPPO:	RITI	D’INIZIO	

Ci	siamo	fermati	su	alcuni	fatti,	i	genitori	che	accompagnano	figli	a	messa	e	salutano,	e	il	ritardo	abituale	a	
messa.	Perché	veniamo	a	messa?	Mancano	a	volte	le	motivazioni	di	fondo	questo	anche	per	coinvolgerli.	
Fra	le	proposte	c’è	la	consegna	a	mano	dei	foglietti	delle	letture.	Altra	idea	di	salutare	le	persone	nuove	
man	mano	che	le	si	vedono.	Altre	proposta	di	far	di	più	l’ingresso	solenne.	

2	GRUPPO	LITURGIA	DELLA	PAROLA	

-	Omelia:	un	omelia	fatta	bene	lascia	qualcosa	alla	settimana.	Cosa	vuol	dire	far	bene:	
conoscenza	del	brano	del	brano	
Omelie	corte	aderenti	alla	vita	e	aperti	al	mistero	
Pensare	a	un	segno	e	spiegarlo	durante	la	messa	come	al	campo	famiglie	
-	Pregiudizi	che	ostacolano	il	nostro	ascolto	
Ostacola	la	lettura	dell’omelia	
	

3	L	A	PRESENTAZIONE	DEI	DONI	

C’è	poca	attenzione	alla	questua,	cioè	anche	come	far	fronte	alle	spese	della	comunità.	Essere	comunità	
vuol	dire	prendersi	cura	concretamente	di	essa.		Esonerare	i	preti	dall’attività	economica.	

Quanto	della	nostra	settimana	portiamo	nella	Messa?	La	gratuità	la	speranza	che	raccogliamo	devono	
essere	portati.	

	

4	LE	DUE	EPICLESI	

Memoria	è	rendersi	presente	di	Gesù	in	mezzo	all’assemblea.	È	un	momento	vissuto	spesso	in	modo	
intimistico.		Sottolineare	i	vari	momenti	della	preghiera	eucaristica.	Canto	e	insieme	ci	si	muove	verso	
l’altare.	Altro	suggerimento	è	quello	di	raccontare	quello	che	è	nato	nel	cuore	durante	la	comunione	e	
durante	l’omelia.	Spesso	perdiamo	l’attenzione	nella	preghiera	eucaristica	un	suggerimento	è	guardare	il	
crocifisso	che	da	la	vita	per	noi.	Rispiegare	il	catechismo	della	chiesa	cattolica.	

Dopo	avere	ascolto	stando	fermi	la	preghiera	eucaristica,	tutti	insieme	ci	muoviamo	a	fare	la		

Comunione	spirituale	prima	di	fare	quella	materiale	per	aiutare	anche	chi	non	fa	la	comunione.	La	
comunione	è	il	momento	più	forte	della	messa		

5	MISSIONE	

Siamo	come	delle	pile	la	messa	ci	ricarica.	Il	ritrovarci	insieme	è	bello.	È	importante	anche	i	preti	escano	
nelle	chiacchere	fuori	che	sono	importanti.	Stare	attenti	alle	altre	persone	anche	a	quelli	un	pochino	fuori	
dal	giro.	Camminare	insieme	in	varie	età	grazie	ai	momenti	di	familiarità.	La	comunione	è	alla	fine	della	
messa	perché	il,	Signore	vuole	uscire	durante	la	settimana	nelle	persone	che	sono	fuori.	



LA	MESSA	VICARIALE	1	STAZIONE	QUARESIMALE	molto	bella	con	tutte	le	parrocchie;	se	parti	motivato	è	
anche	più	facile.	Siamo	capaci	di	fare	e	vivere	cose	belle.	

PROPOSTA		benedizione	dei	lettori.	

Soggettivismi,	non	tutti	facciamo	gli	stessi	gesti	nello	stesso	momento.	Sembra	di	partecipare	a	tante	
cose	diverse.	Forse	manca	un	educazione	al	rito.	

C’è	anche	un’intimità	personale	nel	rapporto	con	il	Signore.	Si	potrebbe	dare	una	spiegazione	sul	significato	
dei	gesti.		

PROPOSTA	per	coinvolgere	di	più	i	giovani	anche	attraverso	-gli	strumenti	tecnologici-	le	preghiere	dei	
giovani	

TUTTO	IL	LAVORO	FATTO	IN	QUESTE	TAPPE	VERRÀ	PRESENTATO	ALLA	COMUNITÀ	ANCHE	PER	
SENSIBILIZZARE	LA	COMUNITÀ?		

Grazie	dello	spazio	della	chiesa	invernale	per	i	più	piccoli	

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------	

All’ultima	stazione	quaresimale	(celebrazione	penitenziale	seguendo	quella	suggerita	nel	quaderno	
della	terza	tappa)	abbiamo	dato	questo	suggerimento.	Circa	una	settantina	di	persone	hanno	risposto	
scrivendo	i	loro	propositi,	desideri,	preghiere:	interessanti	ma	complicato	riassumerli.	La	cosa	positiva	
è	che	si	sono	lasciati	coinvolgere!	

Terza	tappa	del	Congresso	Eucaristico	Diocesano	

“ite	missa	est”	-	È	L’ORA	DELLA	MISSIONE	

Faccio	l’esame	di	coscienza,	e	sulla	parte	finale	della	traccia	dell’esame	di	coscienza	a	pag	5	e	6		
provo	di	pensare	ad	un	proposito	per	rendere	più	vera	ed	efficace	la	mia	testimonianza	di	fede	-	
uscendo	dall’Eucarestia	-	nella	mia	vita	quotidiana		a	casa,	al	lavoro	nella	vitta	sociale	ecc.	

Lo	scrivo	(in	modo	anonimo)	qui	sotto	e	lo	deposito	nella	cesta	davanti	all’altare	come	impegno	di	
conversione,	chiedendo,	nella	preghiera	vicendevole,	di	avere	la	forza	di	mantenere	la	promessa.		
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